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Alcune referenze SIPCAM Italia per l’olivo…



Spettro di efficacia

ampio e originale

Oltre 70 colture e più di 

60 insetti in etichetta

Ottimi risultati contro

più parassiti sulla stessa 

coltura

Rapidità di azione; 

persistente/curativo 

sulla nuova vegetazione

Sistemico/translaminare

+ ingestione e contatto

Soluzione unica per più 

colture e nuovi parassiti

Flessibile e impiegabile 

dalla pre-fioritura alla 

raccolta

Compatibile con api, 

bombi e antocoridi



EPIK SL È ADATTO ALLE LINEE
DI DIFESA INTEGRATA

• Non tossico sugli antocoridi del pero

• Compatibile con i bombi in coltura 
protetta

• Uso sicuro per le api, in pre fioritura e 
post fioritura



Con REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/113 
del 24 gennaio 2018, l’inclusione della sostanza attiva di EPIK SL è 

stata rinnovata per i prossimi 15 anni nell’Unione Europea
in conformità al regolamento (CE) n. 1107/2009 per 15 anni (fino al 

28 febbraio 2033)

Con Decreto di estensione di impiego del 13 Novembre 2017 è 
stato autorizzato l’impiego di EPIK SL su nuove colture e target 



Oltre 70 colture Più di 60 insetti

Vite da vino 

Vite da tavola

Vivai

Vite

Vite da vino 

e da tavola

Fruttiferi

Olivo, Melo, 

Pero

Pesco

Ciliegio

Vite

Agrumi

ViteFragola, 

More

Lamponi

Orticole

Carciofo

Solanacee

Cucurbitacee

Brassicacee

Patata

Leguminose

Tabacco

Erba Medica

C. Portaseme

Floreali

Scafoideo

Cicaline

Cocciniglie

Ditteri

Tripetidi Afidi

Cimici



Coltura Olivo

Insetti 

controllati

Philaenus spumarius

Prays oleae

Bactrocera oleae

Dose 

d’impiego

150 mL/hL (1,5 L/ha)

Numero 

massimo di 

trattamenti

2

Intervallo di 

sicurezza 

21 giorni

ETICHETTA 

• Parassiti

• Dosi

• Modalità d’impiego

ETICHETTA



TARGET 

Philaenus spumarius



Cenni biologici

• Il Philaenus spumarius, noto anche come Sputacchina dei prati, è un insetto 
rincote della familglia Aprhrophoridae.

• Come noto, la trasmissione di Xylella fastidiosa da olivo a olivo avviene a opera 
di questo insetto che è il principale vettore del ceppo salentino che sta 
devastando gli olivi del sud della Puglia.

• È una specie che può essere occasionalmente dannosa alla vite, erba medica, 
fragola, orticole ecc. 

• I danni possono essere diretti (punture di nutrizione) e indiretti dovuti alla 
produzione di schiuma e come vettore di agenti patogeni



MODALITA’ DI IMPIEGO DI EPIK SL SU SPUTACCHINA

• Su Sputacchina, intervenire a partire dalla ripresa vegetativa, posizionando il

trattamento in funzione del ciclo di sviluppo del vettore del batterio Xilella

Fastidiosa, nel momento in cui gli adulti passano dalla vegetazione spontanea

all’olivo



TARGET 

Prays oleae



• Generazione fillofaga: l'inverno è trascorso dalla generazione fillofaga allo stadio di larva, 
nelle foglie e in primavera, verso aprile-maggio, si hanno gli sfarfallamenti. Le femmine, 
dopo l'accoppiamento, depongono le uova sui fiori

• Generazione antofaga: Dopo circa 1-2 settimane fuoriescono le larve che si nutrono fino 
a maturità dei fiori. La larva matura si incrisalida in un bozzoletto, sull'infiorescenza.
In maggio-giugno compaiono gli adulti; le femmine di questo volo (2° volo) che sono più 
prolifiche delle precedenti depongono le uova soprattutto sui frutticini

• Generazione carpofaga: da queste uova fuoriescono, dopo pochi giorni, le larve che 
attaccano i frutti penetrando fin nella parte più interna, distruggendo anche il seme. 
Raggiunta la maturità, mediamente nel mese di settembre, abbandonano il frutto, in 
prossimità del peduncolo, e si impupano tra le foglie.
Fra settembre e ottobre si ha lo sfarfallamento degli adulti che iniziano così la 3a 
generazione. L'ovideposizione, generalmente in ottobre, avviene sulle foglie; le larve 
neonate penetrano nelle foglie scavandovi gallerie sottili, di solito a forma di "S", in cui 
rimangono fino alla fine dell'inverno

• Prays oleae compie quindi 3 generazioni all'anno

CICLO DI PRAYS OLEAE



MODALITA’ DI IMPIEGO DI EPIK SL SU TIGNOLA

• Su Tignola dell’olivo, intervenire sulla generazione che attacca le drupe,

orientativamente a partire dalla metà di giugno, dopo il verificarsi del picco di

catture degli adulti e prima dell’indurimento del nocciolo

• Può corrispondere con il primo intervento sulla Mosca ed è

contemporaneamente efficace sulla sputacchina



TARGET 

Bactrocera oleae



Cenni biologici

• La Mosca dell’olivo è una specie carpofaga la cui larva è minatrice della 
drupa dell’olivo; è considerata l’avversità più grave a carico dell’olivo

• È presente in tutto il bacino del mediterraneo, può condizionare 
sensibilmente l’entità e la qualità della produzione 

• La Mosca dell’olivo sverna come pupa e lo sfarfallamento degli adulti 
può iniziare già all’inizio della primavera.

• Le ovideposizioni, di norma, avvengono nei frutticini a partire da giugno 
fino a luglio. 

• La larva inizia subito a nutrirsi scavando gallerie nei frutticini

• Alla 1a generazione ne seguono altre il cui numero è variabile, a 
seconda delle condizioni climatiche



MODALITA’ DI IMPIEGO DI EPIK SL SU MOSCA

MONIORAGGIO MEDIANTE TRAPPOLA PHEROCON AM/NB

• Su Mosca dell’olivo, posizionare le trappole PHEROCON nel periodo di

ingrossamento delle drupe, a partire dal mese di luglio; contemporaneamente,

con cadenza settimanale, monitorare la presenza di infestazione attiva (uova e

larve di primissima età)



MODALITA’ DI IMPIEGO DI EPIK SL SU MOSCA

• Intervenire sulle drupe e con EPIK SL con una infestazione attiva (uova e larve di

primissima età) del 5% circa

• Posizionare preferibilmente come primo trattamento in moda da sfruttare

l’attività sistemica di EPIK SL e contemporaneamente l’effetto anche su Tignola e

Sputacchina



POSIZIONAMENTO EPIK SL



Nessun problema di residui con EPIK SL

• Si conferma l’ottimo profilo residuale anche su olivo di tutta sicurezza sia sul frutto 
che nell’olio

• Su olivo, i residui sono fissati per il prodotto fresco (olive: RMA = 0,9 ppm) mentre 
non lo sono per il prodotto trasformato (olio)



CECIDOMIA FOGLIARE
Dasineura oleae

• I danni consistono in deformazioni della vegetazione causate dalle 
galle che il dittero produce su foglie, infiorescenze, peduncoli con 
conseguente caduta delle foglie e riduzione dello sviluppo dei rami 
dell’anno con successiva ripercussione sulla produzione delle annate 
seguenti



CECIDOMIA FOGLIARE - USO DI EMERGENZA 2019 EPIK SL

Prodotto Coltura Avversità

EPIK SL Olivo Cecidomia fogliare

• L’epoca ottimale di intervento ai fini del contenimento della 
cecidomia fogliare è orientativamente attorno alla seconda metà di 
aprile allo sfarfallamento degli adulti

• EPIK SL non è attualmente autorizzato su questa avversità, tuttavia 
Sipcam Italia ha avviato un percorso di attività sperimentali a 
supporto di un’eventuale uso di emergenza temporaneo

Ottenuto parere favorevole



CONCLUSIONI

• EPIK SL ha mostrato elevata attività nei confronti 
degli insetti target riportati in etichetta

• E’ stato il primo prodotto registrato su 
Sputacchina (vettore di Xylella fastidiosa)

• Perfettamente selettivo su tutte le varietà di olivo

• Garantisce protezione rapida e duratura dell’olivo

• Inserito nei disciplinari di difesa integrata



NON SOLO DIFESA



MIGLIORA FIORITURA ED ALLEGAGIONE 

AZIONE ANTISTRESS E BIOSTIMOLANTE 



COMPOSIZIONE  DI ABYSS
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